
Eucarestia: amore eccessivo di Dio 
 

Ogni cristiano è invitato a riflettere ed approfondire il mistero che è fonte e culmine della vita della Chiesa, 
compimento della promessa di Gesù di rimanere con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo, soprattutto 
durante il triduo Pasquale, in occasione della solennità del Corpus Domini e di altre iniziative Eucaristiche 
attivate nelle comunità cristiane nel corso dell’anno liturgico 

Il beato Giuseppe Nascimbeni, uomo profondamente innamorato dell’Eucarestia, in questa omelia, tratta 
dal volume “Panegirici”, ci ricorda che il mistero eucaristico è una luce così sfolgorante da superare le facoltà 
della ragione umana e da divenire segno dell’amore eccessivo di Dio per l’uomo.  

 

Tra noi cristiani ha luogo ogni giorno un fatto di cui è difficile dare la spiegazione. Da una parte 
tutti credono e sanno benissimo che Nostro Signore Gesù Cristo è realmente e sostanzialmente 
presente nel Santissimo Sacramento, dall’altra parte sono pochi coloro che vengono per visitarlo e 
per adorarlo. Salvo rarissimi casi le nostre chiese rimangono quasi sempre deserte dall’ora in cui 
sono finite le Messe fino a dopo il tramonto del sole. Si crede così freddamente e così debolmente 
che si vive come se non si credesse 

I miscredenti dicono di non voler credere nel Corpo e nel Sangue di Gesù Cristo perché non lo 
comprendono. Ma viva il Signore se noi potessimo capire il Sacramento dell’Eucarestia: 
l’ Eucarestia non sarebbe più mistero d’amore. La nostra sapienza sarebbe molto circoscritta se 
non volessimo credere se non ciò che intende la nostra ragione, perché in ogni cosa troviamo 
misteri. E difatti spiegatemi voi se sapete: come avviene che un piccolo grano di semente gettato 
per terra produce una pianta, poi un fiore e finalmente un frutto? Come avviene che le acque del 
mare ogni giorno due volte in ventiquattro ore crescono e decrescono ed è ciò che si chiama flusso e 
riflusso? Ditemi: che cosa è mai un granello di sabbia, una goccia di acqua, un raggio di sole, un 
pezzo di pane? Ora, tutti questi fatti che la ragione non comprende sono da tutti ritenuti così veri 
che il solo dubitarne sarebbe considerato una follia . Perché allora non si presta altrettanta 
credenza ai misteri della fede che Dio ci ha rivelato? 

Ora, se è vero che quando Gesù parla dice sempre la verità, ascoltiamo quello che dice del 
Santissimo Sacramento. Egli dice semplicemente così: “Questo è il mio Corpo, questo è il mio 
Sangue”. Tanto splendore di chiarezza del Verbo divino sfolgora la mente dell’uomo. Con 
questo sacramento Gesù Cristo ci ha donato nientemeno che tutto se stesso, ci ha dato e ci dà 
continuamente il suo Corpo e il suo Sangue, la sua divinità. E a tutti indistintamente: non solo ai 
ricchi, ai potenti, ai vescovi, ai sacerdoti, ma a tutti, anche ai poveri e agli ultimi fra gli uomini. Se 
noi avessimo avuto il permesso di chiedergli una grazia qualunque, ci sarebbe mai venuto in mente 
di chiedergli tanto? Se dunque è arrivato a donarci più di quello che noi avremmo potuto 
domandare, come non possiamo riconoscere in questo dono un amore eccessivo? Con questo 
Sacramento Gesù Cristo ci ha amato senza fine, senza modo, senza termine.  

Visitiamolo allora almeno una volta nel Divin Sacramento. Non rispondetemi che vi manca il 
tempo, che dovete curare gli affari, che vi annoiate; non è necessario spendere molto tempo in 
queste visite. Fate quel poco che potete: Gesù guarda il cuore.  
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